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Ija Reale Accademia Napolitana delle Belle Arti uni- 
forraandosi con piacere a quella parie dello statuto di 
sua fondazione , che l’abilita a stabilire in ciascun an- 
no due preinj per altrettanti quesiti , dopo di aver 
creduto convenevole di dover questi cadere per la pri- 
ma volta sull’ Architettura e sulla Pittura, di averli 
fissati , e di averne in fine ottenuta la Sovrana appro- 
vazione ; viene ora a farli noli al Pubbbco , eh’ essa 
invita al concorso da farsi nel mese di Agosto del ven- 
turo anno i8ia. 

PROGRAMMA PRIMO. 

Architettura. 

UN EDIFICIO IN USO DI BORSA , IN CUI I 
COM31ERCIANTI , SENSALI , INTERPRETI , ED 
ALTRI AGENTI DEL NEGOZIATO POSSANO 
IN QUESTA CITTA’ DI NAPOLI, NELL’ATTO 
DFXLA MAGGIORE ATTIVITÀ’ DEL SUO 
COMMERCIO , TRATTARE I LORO AFFARI. 

PROGRAMMA SECONDO. 

Pittura. 

TETI IN ATTO CHE DÀ IN EDUCAZIONE IL SUO . 
FIGLIO ACHILLE AL CENTAURO CHIRONE . 

' a a Per 
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Per più sicura norma eie’ concorrenti , si aggiao'- 
gono le seguenti dichiarazioni. 

AL L PROGRAMMA. 

Napoli posta in una delle più amene e fertili contrade 
del IMundo, sullo un clima felice, bagnata dalle acque 
sempre limpide di delizioso cratere , abitata da poco . 
meno dì mezzo milione d' individui , fornita di ampio 
c sicurissimo porlo, dì nulla manca per poter essere 
r emporio dell'universo. Quanto in falli fo.sse stalo ri- 
levante e florido in allri^tcmpi il suo commercio , non 
ha chi noi sa| pia : le varie politiche catastrofi in- 
tanto , che sono ordinariam«ot« apli Siati quello che le 
malattie sono agii uomini , han fatto s't , che questa 
speciosa Città sia venuta da tempo in tempo a ve- 
dere più o meno indebolito il suo commercio J niente 
per altro vieta che, al favore di un libico mare e di 
poche savie disposizioni , possa essa trovarsi costante- 
mente in ciò al |iari di ogni altro qualunque s'asi più 
commerciante j>aese ilell’ Europa . Or in questo stato 
apputìlo si vuol’e.ssa considerare nell ideare un edifìcio 
da servire espre.ssamcnle al suo commercio. 

Questo edifìcio , oltre i membri iiecessarj agli usi 
ordinarj e regolari del negoziato , Ira’ quali quello di 
un Tribunale, in cui .si ahl)ìuiio a giudicare le conlio- 
versie che per esso iu.sorgono fra commercianti , do- 
vrà pure coiilencre la Camera di commercio, o sia un 

luogo 
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luogo comodo e distinto , ove i negozianti , in propor- 
zionato numero , si possano riunire per l'ormar me- 
morie interessanti ed istruttive sullo stato del medesi- 
mo , e su’ mezzi convenevoli per farlo semprepiù fio- 
rire . Dovrà pure contenere il Consiglio di commercio, 
o sia un luogo comodo e distinto , in cui le persone 
destinate dal Governo possano riunirsi per le deter- 
minazioni che lo riguardano. 

Il suolo , che dal supposto edificio potrà occuparsi, 
è un rettangolo isolato , dedla lunghezza di palmi na- 
politani dugeuto (quaranta , e della larghezza di palmi 
cento venti. 

Il’ aspetto principale di questo edificio si farà cor- 
rispondere alla liiiiglie/.7.a del dato .suolo. 

Oltre la pianta , si dararind^delT edrficro, che si 
cerca , altri duo disegni per lo meno , de’ quali 1’ uno 
rappresenti l’ortografia del suo a.spetto principale, l’al- 
tro quella di uno de’ suoi laterali j intendendo noi per 
ortografia , la geometrica elevazione degli esterni suoi 
compai'tiriienii. 

Da scala , colla quale saranno fatti i nominali di- 
segni , sarà fire.sa ail arhilrio de’ concorrenti , tale per 
altro che le parti del futuro edificio alihiansi a di- 
stinguere ne’ disegni, senza confondersi fra loro. 

II premio sarà una medaglia di oro , del valore 
di cenciuquaata ducati. 
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AL II. PROGRAMMA. 

Teli, Achille, Chirone sono bea conosciuti c per 
quello che nc hanno detto i Poeti , e per quello cho 
se ne ha dalla Mitologia . Il grido della sapienza di 
questo Centauro lo rese famoso . L’ ordinaria sua di> 
mora , consistente in una grotta posta a piè del mon- 
te Pelio , fu la più rinomata scuola della Grecia . 
Esculapio, Nestore, Peleo , Meleagro, Trseo , Ulisse, 
Diomede , Castore , Polluce , Enea , cd altri non po- 
chi Eroi furono suoi allievi. La Medicina, la Chirur- 
gia , l'Astronomia, la Musica erano le ordinarie co- 
gnizioni delle quali egli arricebtra la mente degli uo- 
mini . Tcti , sempremai piena di sollecitudine e di te- 
nerezza pel suo caro Achille , credè di non poterlo 
afQdare a migliore educatore . Glie lo presenta . Glie 
lo raccomanda . Ecco 1’ istante che si vuole espresso 
nel quadro: istante, in cui la speranza e l’amore do- 
vettero regnare sul volto di una tenera madre , che 
ben sapeva essere 1’ educazione una seconda natura : 
istante, in cui lo stesso Achille, ad onta della sua fre- 
sca età, dovette avvertire l’importanza dell’ oggetto di 
cui si trattava; istante, in fine, in cui il dotto Chiro- 
ne dovette aver dipinta sul volto non solo quell’avve- 
nenza colla quale ei si piegava alle preci della più bel- 
la delle Nereidi , c della più affettuosa delle madri , 
ma la sicurezza ancora in cui egli era de’ buoni ef- 
fetti 
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fetti che avrebbe prodotto il novello impegno che an- 
dava a contrarre. 

Il quadro sarà fatto in tela, che avrà di lunghez- 
za palmi napolitani cinque e mezzo, e di altezza pal- 
mi quattro. 

Il premio sarà una medaglia di oro del valore di 
trecento ducati. 


I regnicoli ammessi all’ esposto concorso , ed 
a’ quali piacerà di prestarvisi , dovranno far pervenire 
i loro disegni o quadri , franchi di ogni spesa , al Se- 
gretario della Reale Accademia IVapoIitana delle Belle 
Arti , prima che termini il m«c« <U JLugtH» del ventn- 
To anno i8ia. 

Questi disegni e quadri saranno da’proprj autori 
fomiti di un motto, o altro segno a’ medesimi ineren- 
te, ed accompagnati da biglietto suggellato, il quale, 
mostrando esternamente lo stesso motto o segno posto 
nell’oggetto del concorso, abbia in se scritto il nome 
dell’Artista cui quello si appartiene, colla notizia del- 
la di lui patria ed indrizzo. 

Gli oggetti medesimi potranno accompagnarsi an- 
cora , se cos'i piacerà a’ loro Autori, da dilucidazioni, 
o memorie atte a ragionare i inolivi che gli avranno 
guidati alla invenzione. 

I disegni ed i quadri rimessi all’ Accademia sa- 
ranno esposti al pubblico in uno de’ saloni del Reai 
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Museo di Napoli , dalla metà del mese di Agosto del 
'Sopradeuo venturo anno 1812 fino al termine dello 
stesso mese, tempo in cui dall' Accademia si farà la 
distribuzione de’ prcmj. 

Le opere coronate resteranno in potere dell’Acca- 
demia , la quale avrà cura di dare a’ loro autori , o • 
alle persone da essi destinando , i meritati premj ; e 
di lare altresì scrivere in esse opere i nomi di coloro 
che le avranno eseguite. Le rimanenti opere si ritire- 
ranno da rispettivi Autori, unitamente co’ biglietti sug- 
gellati ' co’ quali furono esse accompagnate t , e che 
1 Accademia non permetterà di aprirsi da chicchessia. 

P«to d»l R«at Musco di TTtfflH il di ' «tr-fjfiglio iSlì - 
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